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Sono state annullate tutte le riunioni della commissione di vigilanza 

RAI, ancora rinvìi e manovre 
Clamoroso dissidio nel vertice di Rete 1 

Slittano ancora i tempi per Tesarne di una nuova legge e il rinnovo del Consiglio - Ieri sera è saltata la puntata della rubri
ca «Di tasca nostra»: si allarga la protesta contro l'emarginazione dei programmi di approfondimento giornalistico 

ROMA — All'ultimo momento tutte le riunioni della com
missione di vigilanza sulla RAI sono state annullate: ieri e 
domani doveva tener seduta l'ufficio di presidenza per discu
tere della nuova legge per il sistema radiotelevisivo e del 
rinnovo del consiglio d'amministrazione della RAI; oggi la 
commissione plenaria avrebbe dovuto Interrogare e ascolta
re Zavoll, Orsello e Agnes sulla qualità dell'informazione 
RAI e sulla situazione finanziaria dell'azienda. Non si sa 
quando l'uno e l'altra saranno riconvocate, una decisione 
sarà presa probabilmente tra domani e venerdì. L'annulla
mento delle tre riunioni in calendario è stato motivato con i 
lavori del Senato che richiedono la presenza in aula. Ma oggi 
non sono previste votazioni In aula, il che rende più forte la 
sensazione di una decisione precipitosa, che poco sia stato 
fatto per ridurre al minimo lo slittamento di confronti su 
quello che resta 11 problema cruciale e più urgente: il varo di 
una nuova legge per la RAI e le tv private. 

La situazione è ancora più preoccupante se si guarda alle 
logiche cui continuano ad Ispirarsi 1 due maggiori partiti 
della coalizione governativa, DC e PSI: nessuna proposta 
concreta per la nuova legge (ricordiamo che gli unici progetti 
depositati in Parlamento sono quelli del PCI-Sinistra indi
pendente e del PRI) ma 11 vecchio gioco fatto di scontri aspri 
e patteggiamenti per la conquista di posizioni di controllo sul 
servizio pubblico. A farne le spese sono innanzitutto l'azien
da — che mostra sempre più vistosi segni di disgregazione — 
e la collettività che vede messo a repentaglio un patrimonio 
pubblico. In viale Mazzini, infatti, mentre il consiglio attende 
di essere rinnovato da 8 mesi, c'è una tecnostruttura che, 
almeno In alcuni suoi reparti, appare sempre più smarrita e 
incerta, come se d'improvviso avesse perso i contatti con l 
padrlnatl politici che l'hanno sin qui Ispirata dall'esterno. 

Sul piano delle forze politiche c'è da reglstare qualche en
tusiasmo in meno per l'ipotesi di un commissario alla RAI. 
Da ambienti socialisti (ieri Bettino Craxl ha Incontrato 1 rap
presentanti del suo partito nel quadro delle consultazioni che 
intende svolgere In vista di una nuova legge) filtrano Indi-

Emanuele Milano, direttore di RAM e Ugo Zatterin, direttore 
del TG2 

screzioni secondo le quali la via del commissario suscita tut
tora Incertezze. A sua volta il de Borri afferma che «se non si 
vuole proprio percorrere questa strada, si potrebbe allora 
applicare alla lettera la legge 103 e procedere alla nomina del 
consiglio riducendo da 16 a 10 le nomine "politiche" e la
sciando quindi all'IRI la piena responsabilità delle scelte dei 
6 nomi di sua competenza, azzerando quelle già fatto. 

Dicevamo degli allarmi seri che giungono dal corpo vivo 
dell'azienda. Ieri sera — fatto senza precedenti nella storia 
della RAI — una trasmissione («Di tasca nostra») è saltata in 
segno di protesta per 11 continuo e intollerabile slittamento di 
orari cui è sottoposta. Ieri sera, Intorno alle 20 sbrigativa

mente, alle 10,45 con una informazione più corretta, i tg 
hanno annunciato la clamorosa decisione presa dai curatori 
del programma, d'intesa con 11 comitato di redazione e 11 
direttore del TG2. Afferma un documento dell'esecutivo del 
giornalisti RAI: «Condividiamo la decisione e la protesta per 
una politica aziendale che penalizza le rubriche di approfon
dimento giornalistico... è una situazione che colpisce partico
larmente 'Di tasca nostra', trasmissione di alto livello giorna
listico, di indubbia utilità e di elevato ascolto... nel rispetto 
del ruolo del servizio pubblico e dell'Interesse degli utenti è 
indispensabile e urgente una diversa e più corretta colloca
zione oraria di questa e di altre rubriche...*. 

Ma Ieri è scoppiato un altro caso, che questa volta riguarda 
la Retel. È diventato ormai clamoroso e di dominio pubblico 
11 dissidio che oppone 11 direttore, Emanuele Milano, a Gio
vanni Salvi, dalla cui struttura dipendono gli sceneggiati e 
trasmissioni come «Domenica in...» e «Fantastico». Si parla di 
prevaricazioni, di gestione vertlclstica, di un dlslnamora-
mento della DC per Milano, di contrasti riferiti all'eventuale 
contratto in esclusiva con Pippo Bau Io, della gara di succes
sione che si sarebbe aperta per la medesima direzione di 
Rete. Né ha giovato al clima complessivo dell'azienda la cir
colare del direttore generale, Biagio Agnes, con la quale s'è 
annunciata per agosto la chiusura di Interi comparti dell'a
zienda per due settimane, nel quadro di una politica di rigore 
che avrebbe bisogno di ben altre decisioni e prove per essere 
realmente credibile ed efficace. 

Sono questioni delle quali il consiglio, affrontando il tema 
dei bilanci, comincerà a discutere oggi. Il consuntivo '83 do
vrebbe presentare un deficit di 20 miliardi (dopo le cifre di 
gran lunga più alte — 70, poi 40 miliardi — circolate nel 
giorni scorsi); il preventivo '84 presenterebbe, Invece, uno 
sbilancio Intorno al 250 miliardi. Sono dati contabili che at
tendono una verifica. Soprattutto si aspetta di capire se e 
quali correzioni — di sostanza, non di facciata — si vogliono 
realmente operare nella gestione dell'azienda. 

Antonio Zollo 

Si legge sul giornali di un 
accordo DC-PSI per II com
missariamento della Rai e 
perfino di una volontà del 
presidente del Consiglio di 
procedere in tal senso. Vorrei 
ricordare come, nel suo in-
contro televisivo del 7 feb~ 
bralo, Crasi abbia ricordato 
che la figura del commissa
rio non è prevista dalla legge 
vigente. Craxl sottolineò, in 
quella occasione, che un de
creto-legge In materia non 
potrebbe avvenire che «sui/a 
base di un vasto accordo che 
veda II concorso delle mino
ranze! perché, aggiunse giu
stamente, 'diversamente si 
negherebbero i diritti delle 
minoranze e quindi a com
missario per decreto occorre 
l'unanimità». Si può quindi 
legittimamente ritenere che, 
in presenza del ripetuto e 
motivato dissenso del PCI e 
di altre forze politiche, la 
proposta del commissario 
debba essere ritenuta supe
rata. Si deve invece passare 
ad operare, In fretta, per le 
nuove regole del sistema In
formativo e per le nuove nor
me di composizione del con
siglio di amministrazione. 

Esprimiamo, da questo 
punto di vista, la più seria 

preoccupazione. Ci si con
senta pacatamente di dire 
che la maggioranza ha in 
questi anni, per incapacità a 
governare e per famelicità di 
controllo, diffuso il vaiolo 
nel nostro sistema informa
tivo. Come definire l'assurdo 
politico, culturale e Istituzio
nale del sistema televisivo, 
nodo decisivo dello sviluppo 
della società Italiana, mina
to dall'assenza di una rego
lamentazione? O la crisi, 
conseguen te, dei settori deci
sivi della nostra industria 
culturale? O, ancora, l'assur
do gioco al massacro com
piuto nei confronti del servi
zio pubblico, al quale sono 
stati chiesti, in questi anni, 
solo prezzi da pagare in ter
mini di controllo e di fedeltà 
alle forze politiche di mag
gioranza? La malattia sta di
vorando il sistema. 

Ciò che accade in questi 
giorni è una terribile e ama
ra commedia degli inganni. 
Si pensi al contratto della 
Carrà, prima approvato dal
la maggioranza, poi messo in 
discussione con una indebita 
Ingerenza da Craxl e, conse
guentemente, divenuto og
getto di una rissa interna al
la stessa maggioranza, che 

L'azienda può ancora 
essere salvata, ma ci 

vuole una nuova legge 
quel contratto, sbagliato e 
miope, aveva approvato. Il 
PSI scopre la crisi della Rai 
dopo essere stato uno dei 
protagonisti della sua gene
si. Chi cacciò nel 1980 il di
rettore del TG2 e della Rete 2 
accusati di eccessiva auto
nomia e li sostituì con uomi
ni più fedeli I cui rlsuiìtaU 
sono oggi di fronte agli occhi 
di tutti? Chi ha rivendicato, 
recentemente, la 'lungimi
ranza' di non aver regola
mentato le TV private? E che 
dire della DC, che ha propo
sto un commissario dopo a-
ver detenuto i posti e le re
sponsabilità-chiave del si
stema informativo e della 
Rai e che lo difende purché 
solo non si metta in discus
sione la figura del direttore 
generale che ritiene di pro
pria appartenenza per supe
riore volontà? E una com
media vecchia, già vista, che 

ha condannato in questi an
ni la Rai alla subalternità, 
che ha sottratto all'azienda 
autonomia e capacità pro
duttiva, che ha minato alla 
radice la sua natura di servi
zio pubblico. È una lotta ac
canita per il potere, per 11 
controllo secondo una visio
ne vecchia che interpreta i 
mezzi di comunicazione co
me strumenti di propagan
da. È la filosofia che, ancora 
In questi giorni, presiede alle 
manovre In atto attorno al 
'Corriere della Sera*. SI vuo
le riportare la Rai sotto il 
controllo dell'esecutivo, co
me ha spregiudicatamente 
confessato un esponente so
cialdemocratico, dichiaran
do ciò che altri Intendono fa
re. La Rai la si vuole o con
trollare o ridimensionare. Si 
ragioni sulla Irresistibile a-
scesa di Berlusconi che si è 

giovato dell'assenza di una 
regolamentazione e della 
crisi della Rai e ci si potrà 
spiegare molti atteggiamen
ti e giudizi. 

Se si vuole, si può cambia
re. Non ci rallegriamo di es
sere stati soli, con il PRI, ad 
aver dato prova di responsa
bilità e volontà di cambia
mento, presentando una 
proposta di legge nuova e or
ganica. Sono passati quasi 
due mesi dalla vicenda del 
consiglio di amministrazio
ne e i partiti di maggioranza 
non hanno presentato nes
sun disegno di legge, nessu
na proposta concreta, nono
stante le promesse e le grida 
di quei giorni. E una situa
zione intollerabile, nella 
quale, sia chiaro, la respon
sabilità primaria è della DC e 
del PSI. Non si alzi, ancora 
una volta, il polverone con
tro «i partiti». C'è una cultu
ra, c'è una volontà politica 
da battere. Gli anticorpi per 
combattere questa malattia 
esistono: sono gli uomini e le 
forze riformatrici presenti 
all'interno dei partiti, I lavo
ratori della Rai e delle TV 
private, gli uomini di cultu
ra. Il sistema Informativo è 
un patrimonio dell'Intero 

paese e la Rai è di esso un 
centro fondamentale. 

C'è bisogno di una nuova 
legge. Sono scaduti I trenta 
giorni previsti dalla com
missione parlamentare. Si 
avvìi nelle commissioni di 
merito l'esame delle propo
ste presentate e si formi, ra
pidamente, un comitato ri
stretto per accelerare l'iter 
della riforma e di un possibi
le prowedimento-stralclo 
sulla nomina del consiglio di 
amministrazione della Rai. 
Si verificherà così, ancora 
una volta, se esiste o no la 
volontà di governare 11 siste
ma, di riformare la Rai. Non 
va certo In questa direzione 
la decisione di rinviare le 
riunioni della commissione 
parlamentare e del suo uffi
cio di presidenza, 

SI può far presto, se si vuo
le. Si può decidere con il con
senso, che è ciò che ogni go
verno dovrebbe ricercare. 

Noi ci battiamo, con deci
sione e fermezza, per questa 
svolta: nuove regole per una 
nuova autonomia del siste
ma Informativo. E la ritenia
mo una grande battaglia ge
nerale, una grande questio
ne di democrazia. 

Walter Veltroni 

Grave decisione della maggioranza governativa che ha imposto la fine della fase istruttoria 

Improvviso alt alle audizioni sulla P2 
ROMA — La maggioranza governativa (in particolare De e 
socialisti) ha imposto ieri la propria volontà anche in Com
missione P2: non ci saranno più audizioni. Per alcuni perso
naggi questo significherà tirare davvero un grosso respiro di 
sollievo. I comunisti, i radicali e i missini avevano chiesto, 
come è noto, che fossero approfonditi i filoni banche-P2; che 
fosse ascoltato l'ex presidente della Repubblica Leone (che 
aveva inviato qualche giorno fa un memoriale alla Commis
sione, con tutta una seria di fatti da verificare) e che fosse 
chiamato a deporre anche Luigi Mennini. il numero due del-
l'IOR. Mennini era stato addirittura convocato per ieri mat
tina, ma si era reso «irreperibile». Ora, dopo il voto d'ieri delia 
maggioranza della Commissione, potrà dire di averla fatta 
franca in modo definitivo. I «segreti» dell'IOR di Marcinkus, 
e dei rapporti con Calvi, insomma, rimarranno tali. Sempre 
Ieri, comunque, la Commissione ha deciso di chiedere al Par
lamento la proroga dei lavori Ano al 15 luglio prossimo, cosi 
come era stato chiesto dai rappresentanti comunisti. Il presi
dente Tina Anselmi è stato, nel frattempo, incaricato di sten
dere una «premiazione: se intorno a questo primo testo sarà 
raccolto un ampio consenso, la stessa Anselmi stenderà poi 

Dichiarazione di Bellocchio (PCI) 
Proroga dei lavori per tre mesi 

Mennini (IOR) irreperibile 
Una sentenza della Cassazione 

la relazione finale. Il capogruppo comunista Antonio Belloc
chio ha detto al termine della seduta d'ieri: «La maggioranza 
di governo pur concordando con la necessità di prorogare i 
lavori fino al termine del 15 luglio come noi avevamo da 
tempo proposto, ha impedito col proprio voto che potessero 
aver luogo altre audizioni (quelle proposte dai vari gruppi, 
tra cui il nostro, erano in tutto sei) che, al massimo, avrebbe
ro occupato solo altre due sedute. È certamente grave far 
prevalere in una commissione d'inchiesta la logica degli 
schieramenti, contro la proposta ragionata di voler acquisire 

ulteriori elementi utili alla conclusione delle decisioni cui 
perverrà la Commissione. Ci auguriamo che avendo da tem
po dimostrato la nostra disponibilità per una relazione larga
mente maggioritaria, la stessa logica di schieramento non 
prevalga nella lettura politica delle vicende della P2». 

Il compagno Bellocchio, comunque, nel corso della seduta 
pomeridiana e dopo avere ormai constatato come Mennini 
avesse in pratica rifiutato di presentarsi davanti alla Com
missione, aveva anche chiesto l'acquisizione di un recente 
parere della Cassazione che aveva respinto un ricorso dello 
stesso Mennini, di Marcinkus e di De Strobel (lo stato mag
giore dell'IOR) nel quale, i tre. sostenevano che, come cittadi
ni del Vaticano, non avevano nessun obbligo di presentarsi 
davanti ad una Commissione d'inchiesta delParlamento ita
liano. Con la seduta d'ieri, quindi, a meno di novità clamoro
se o gravi, la Commissione d'inchiesta sulla P2 ha concluso la 
fase istruttoria e di indagine, per decisione della maggioran
za governativa: si è trattato, senza alcun dubbio, di un nuovo 
grave colpo alla ricerca della verità. 

W. S. 

Dopo l'ultima lunga seduta del consiglio e le dimissioni della giunta laica minoritaria 

Napoli, sul bilancio confronto riaperto 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Si è aperto uno 
spiraglio per una conclusione 
positiva della crisi al comune di 
Napoli. Con le dimissioni della 
giunta ultraminoritaria laica si 
è riaperta la discussione sul 
quadro politico cittadino. Già 
nella prossima seduta del con
siglio comunale, fissata per lu
nedì prossimo, figurerà all'or
dine del giorno l'elezione della 
nuova giunta. 

È un primo risultato dell'ini
ziativa politica intrapresa dal 
PCI. L'unità d'azione del cosid
detto «Polo* laico, intanto, si è 
di fatto rotta mettendo a nudo 
le quattro anime che vi convi
vevano: il PSI, teso a recupera
re un rapporto coi comunisti; il 
PLI, schierato sulla linea del 

pentapartito; il PRI. ancora pa
ralizzato dall'ambiguità; il 
PSDI, che ha scelto per il mo
mento la strada del silenzio. .11 
modo in cui si è concluso l'altra 
sera il consiglio comunale ci 
sembra di notevole importanza 
— dice il compagno Impegno 
—. La giunta Picardi è stata co
stretta a dimettersi: è la confer
ma che è possibile separare il 
voto sul bilancio dalla defini
zione del quadro politico di go
verno. Noi comunisti abbiamo 
sempre sostenuto questa posi
zione e i fatti in consiglio ci 
hanno dato ragione. Entro lu
nedì è possibile concordare un 
serio accordo politico di mag
gioranza tra comunisti e laico-
socialisti e votare contestual
mente il bilancio*. 

Berardo Impegno, capogrup
po del PCI al comune, tira le 
somme della lunghissima, tra
vagliata, a tratti tesa, seduta 
del consiglio comunale dell'al
tro ieri. Dopo un'intera giorna
ta di discussioni, sospensioni, 
incontri tra i partiti la seduta è 
stata aggiornata al 19. 

Il fstto nuovo è rappresenta
to dalle dimissioni del sindaco 
Franco Picardi e di tutti gli as
sessori. Messa alle strette dalla 
chiara r ferma posizione del 
PCI — che aveva dichiarato di 
votare contro il bilancio, in as
senza di un accordo politico — 
l'amministrazione comunale 
non se l'è sentita di affrontare 
una prova che l'avrebbe inevi
tabilmente esposta al «voto ne
ro» del MSI ed ha dovuto di

mettersi. La richiesta di aggior
nare ad otto giorni i lavori è 
stata avanzata dall'on. Giulio 
Di Donato, capogruppo sociali
sta, dopo un incontro (il primo 
dopo le elezioni del novembre 
scorso) tra PCI e PSI. .Le di
missioni della giunta — ha det
to l'esponente socialista — pos
sono essere considerate come 
una tappa per recuperare un 
rapporto istituzionale e politi
co tra le forze democratiche.. 
•Il PSI — ha sottolineato ieri il 
compagno Impegno — attra
verso il capogruppo Di Denato 
si è reso conto dell'insopporta
bilità del voto politico determi
nante del MSI e ha riaperto il 
confronto politico coi comuni
sti. Ora si tratta di procedere 
rapidamente in questa direzio

ne.. I comunisti sono comun
que consapevoli che i margini 
per raggiungere un accordo so-
no esigui e i tempi strettissimi. 
D'altra parte l'andamento del 
consiglio comunale ha confer
mato che esistono solo due pos
sibilità: o il pentapartito inqui
nato dalla destra neofascista o 
una maggioranza stabile e au
tosufficiente. democratica e di 
sinistra. Nella stessa giornata 
di ieri il PCI ha chiesto a! PSI e 
al PSDI incontri per dare uno 
sbocco positivo alla crisi, evi
tando sia il pericolo di uno scio
glimento anticipato del consi
glio sia quello del coinvolgi-
mento di Almirante e del suo 
partito nel governo della città. 

•L'altra sera siamo giunti vi
cini al momento della verità — 
dice il compagno Carlo Ferma-

riello —. Si è avuta la dimostra
zione che il voto sul bilancio 
non è tecnico ma fortemente 
politico. Si vuol fare a meno del 
PCI? Sarebbe di una gravità 
insopportabile se, scegliendo il 
pentapartito, si consentisse al
la destra fascista di assumere 
un ruolo dì primo piano nella 
vita cittadina. Si aprirebbe una 
"questione democratica" di ri
lievo nazionale». «Solo una i-
naccettabile pregiudiziale poli
tica anticomunista — conclude 
Impegno — può impedire a 
questo punto la formazione di 
una giunta stabile e maggiori-
uria. Sta al PSI e alle altre for
ze trarne le logich* conseguen
ze e scegliere». 

luigi Vicinanza 

Il calendario muterà dall,84-,85 

Scuola, cambieranno le date 
Anticipata la maturità 
si inizierà il 17 giugno 

La proposta del ministero valutata oggi dal Consiglio della Pub
blica istruzione - Medie e superiori chiuderanno il 15 giugno 

ROMA — Dall'anno prossi
mo gli esami di maturità Ini-
zleranno 11 17 giugno e ter
mineranno il 15 luglio. Ven
ticinque saranno l giorni di 
festa, compresa l'Epifania. 
Le scuole chiuderanno 1 bat
tenti 11 15 giugno (tranne le 
elementari e le materne). 
Queste le principali novità 
del calendario per 1 progglml 
tre anni scolastici ('84-'85; 
•85-'86; '86-*87) proposto dal 
ministro alla Pubblica Istru
zione Falcuccl e su cui oggi 
esprimerà il suo parere 11 
Consiglio nazionale della 
Pubblica Istruzione (CNPI). 
Dopo il parere del Consiglio, 
ti ministro deciderà se e qua
li obiezioni accogliere. 

Ci slamo limitati alle date 
degli esami di maturità e del
le festività perché sono le u-
niche su cui il Consiglio na
zionale della Pubblica istru
zione non ha sollevato so
stanziali obiezioni: d'accor
do 11 ministre, d'accordo il 
CNPI, è difficile che non di
ventino definitive. In discus
sione sono invece le date di 
inizio dell'anno scolastico. 

Il ministro propone che 1' 
anno scolastico '84-'85 Inizi 11 
13 settembre, quello succes
sivo 1112 settembre e l'86-'87 
1*11 settembre. Il CNPI pro
porrà probabilmente oggi di 
iniziare invece tutti e tre gli 
anni 1*11 settembre. Pieno 
accordo, invece, sulla data di 
chiusura delle lezioni per le 
scuole medie e le superiori: il 
15 giugno per tutti. Un dissi
dio esiste Invece per le scuole 
elementari e materne: il mi
nistro vorrebbe che termi
nassero il 30 giugno (il 22 
giugno le quinte elementari), 

Cosi dall'84-'85: 
INIZIO— 11 (o 13) set. 
MATURITÀ — 17 glu.-15 
luglio 
NATAl E — 24 d ic-6 gen. 
(dall'85 — 23 dic-6 
genn.) 

il CNPI propone Invece il 22 
giugno per tutte le classi ele
mentari e 11 30 giugno per le 
materne. 

Esiste un'ultima diver
genza «minore, sulle date. 
Riguarda 1 giorni di festa che 
1 provveditori agli studi pos
sono concedere (per le feste 
del patrono, o altro): la Fal
cuccl propone che sia una so
la giornata recuperabile an
ticipando il termine delle va
canze pasquali, il CNPI con
tropropone la possibilità di 
concedere da uno a tre gior
ni, recuperandoli poi sulle 
vacanze natalizie o pasquali. 
La divergenza tra ministro e 
CNPI assume un carattere 
politico sull'ultimo articolo 
del decreto, quello che, nella 
versione del ministro, suona 
così: «Le Iniziative culturali e 
didattiche da svolgersi al di 
fuori delle strutture scolasti
che, Ivi comprese... le gite...; 
possono essere realizzate so
lo nel periodo compreso tra 11 
1° febbraio e 11 30 aprile per 
un massimo di sei giorni, an
che consecutivi, per ciascu
na classe o gruppi di classe». 

Questo articolo — oltre ad 
Ingerire pesantemente nella 
programmazione didattica 
— annullerebbe (o costringe

rebbe In poche settimane f Is- , 
se) tutte le attività di Inte- ' 
grazlone scolastica che van
no dall'alternativa scuola-
lavoro alla miriade di inizia
tive promosse dagli Enti lo
cali. DI questo articolo 11 
CNPI proporrà l'abolizione, 
sostenendo che la materia di 
cui tratta è estranea ai ca
lendario scolastico. Reste
rebbe Invece aperto 11 proble
ma dell'Inizio dell'anno sco
lastico per le scuole materne. 
Le scuole del Comuni (che In 
alcune zone, come a Milano 
o In Emilia, sono la stra
grande maggioranza delle • 
materne esistenti) manten
gono infatti un calendario 
diverso, più esteso. Ma la 
Falcuccl neppure questa vol
ta ha previsto quella Integra
zione finanziaria agli Enti 
locali per 1 giorni in più di 
scuola che questi garanti
scono a centinaia di migliaia 
di utenti. Eppure, vi è addi
rittura una clausola in que
sto senso nel recente con
tratto firmato dal ministro e 
dal sindacati scuola. 

Certo, per questo sarebbe 
servita una legge, e non un 
decreto. Con una legge si sa
rebbe potuto, anche, pro
grammare l'aggiornamento 
degli insegnanti durante pe
riodi precisi dell'anno scola
stico e, si sarebbe finalmente 
suddiviso l'anno in quadri
mestri (attualmente questa 
divisione è in vigore solo nel
le superiori). È stata scelta 
invece la strada del decreto, 
del «piccoli aggiustamenti»: 
una specialità di questo mi
nistro. 

Romeo Bassoli 

Wolfang Abel 

MILANO — L'incubo di «Lu
dwig» forse è finito. Indagando 
ciascuno per proprio conto su
gli ultimi attentati del famige
rato gruppo neonazista, carabi
nieri del nord Italia e «Crimi-
nalpolizei» di Monaco sono or
mai certi di aver individuato 1' 
anello di congiunzione che 
«spiega» il capitolo più recente 
della enigmatica vicenda, quel
la scritta con il fuoco che ha 
incendiato discoteche e sale ci
nematografiche. provocando 
decine di morti. La mano in
cendiaria — o almeno una delle 
mani — del «mostro», dicono gli 
inquirenti, si chiama Wolfang 
Abel, un giovane di 25 anni lau
reato in matematica a Padova, 
che abita a Negrar, in provincia 
di Verona. 

Lo hanno arrestato il 4 mar
zo scorso i carabinieri mentre 
stava incendiando una discote
ca di Castiglione delle Stiviere 
(Mantova), la •Melamara», as
sieme a Marco Furlan, 28 anni, 
veronese, studente in chimica. 
Entrambi vestiti da «Pierrot», 
erano stati sorpresi mentre si 
accingevano ad incendiare la 
sala da ballo con due taniche di 
benzina di 20 litri nascoste in 
due borse sportive sintetiche. 
Erano state introdotte di sop
piatto attraverso la porta di si
curezza. aperta dall'interno. 
Una tanica era stata lasciata al
l'ingressa L'altra, accostata al
la pista sulla quale c'erano 400 
persone, era stata forata con un 
coltello: la benzina si era già 
sparsa ed era bastato un fiam
mifero. Per fortuna, l'incendio 
non aveva attecchito facilmen
te sulla moquette ignifuga. 

Una tecnica in parte analoga 
a quella che il 7 gennaio scorso 
aveva bruciato il «Liverpool», 
un locale di Monaco di Baviera. 
con numerosi ustionati. Ma tra 
le macerie del «Liverpool» la po
lizia aveva rinvenuto, assieme 
ad una sveglia anche i brandelli 
di due borse sportive usate — 
come nel caso del «Melamara» 
— per introdurre le taniche di 
benzina. Non solo. La polizia di 
Monaco ha accertato che l'A-
bel, figlio di un avvocato tede
sco. ha vissuto nella città bava
rese in un appartemento, nel 
quale è stato scoperto materia
le definito «interessante» dagli 
inquirenti. 

Materiale, beninteso, che 
conferma il legame tra l'incen-

Forse è la fine di un incubo 

«Ludwig», una 
banda di 

assassini nazi 
Due già presi dai CC 
«Punivano» le vittime 

dio del «Liverpool» e gli atten
tati ad altri locali pubblici. Il 
giovane lavorava a Monaco in 
una compagnia di assicurazioni 
di cui il padre, Gerhard, è am
ministratore delegato. 

Marco Furlan, invece, è fi
glio del primario del centro 
grandi ustionati di Verona. 

Nella mattinata di ieri i co
mandanti dei carabinieri delle 
città toccate dalla furia di «Lu
dwig» (Milano, Trento, Padova, 
Vicenza, Venezia, Verona e 
Mantova) hanno tenuto un ver
tice a Verona. A termine della 
riunione è stato diramato un 
comunicato molto cauto (è an
cora vivo il ricordo dello smac
co dell'anno scorso quando un 
ricercatore di Pavia, U prof. Ro
mano, venne accusato dalla po
lizia di essere «Ludwig») e poi 
rilasciato: «Elementi in posseso 
dei carabinieri porterebbero a 
far piena luce sui gravissimi e-
pìsodi criminosi del gruppo 
"Ludwig" negli ultimi anni», 
diceva la nota dell'Arma a mez-

«Sostituiva» 
la madre 

nel lavoro: 
due fermi 

CASTELLAMMARE — Fer
mo giudiziario per due per
sone a Castellammare di 
Stabla. Si tratta di France
sco Dolce, ufficiale sanitario 
del comune e Vittorio Conte 
di 26 anni. Il fatto ha dell'in
credibile. Il Conte, da dieci 
anni si recava al Comune do
ve sostituiva abusivamente 
la madre nel suo lavoro. E 
per dieci anni l'ufficiale sa
nitario presso il cui ufficio 
lavorava la donna, non ha 
segnalato il fatto alle autori
tà. 

La vicenda è venuta a gal
la nel corso di una serie di 
Indagini che i carabinieri e la 
PS stanno conducendo a Ca
stellammare sull'assentei
smo endemico al Comune 
guidato da una giunta DC, 
PSI, PRI. 

zogiorno. Nel pomeriggio, un 
secondo vertice si è tenuto a 
Mantova, dove Abel e Furlan 
sono detenuti, alla presenza dei 
magistrati e di alcuni ispettori 
della polizia tedesca. In serata 
le accuse hanno acquistato più 
consistenza. 

Nel frattempo i carabinieri 
di Verona e di Vicenza avrebbe
ro fermato altri membri della 
banda criminale che, stando a 
indiscrezioni, era dotata di una 
base tra Verona e Vicenza. No
nostante il riserbo, è ormai as
sodato che «Ludwig» non è un 
folle isolato né un fanatico reli
gioso, ma una vera e propria or
ganizzazione ispirata ai fanta
smi del nazismo e ai suoi riti 
crudeli. I roghi del cinema Eros 
di Milano (14 maggio 1983, sei 
morti), della «Casa rossa* di 
Amsterdam (17 dicembre 1983, 
13 morti), di Monaco (8 gen
naio 1984. sette ustionati) e di 
Castiglione delle Stiviere (4 
marzo), recano la stessa im
pronta criminale. 

Gli attentati sono però l'ulti
mo capitolo di una serie di de
litti iniziata sette anni fa: il pri
mo messaggio in caratteri runi
ci e con svastica a firma •Lu
dwig». giunto al «Gazzettino» di 
Venezia nel dicembre 1980, for
nisce infatti particolari pro
banti sull'omicidio di Guerrino 
Spinelli, un nomade bruciato 
vivo a Verona nel 1977. 

Nel dicembre 1978 è la volta 
di Luciano Stefanato, un came
riere omosessuale, bastonato e 
accoltellato a Padova. 

Nel *79 viene ucciso a Vene
zia Claudio Costa, 22 anni, tos
sicomane. Da allora «Ludwig» 
ricompare a scadenze regolari. 
Il 20 dicembre 19S0 uccide a 
Vicenza la prostituta Alice Be-
retta a colpi di scure e di mar
tello. Stessa sorte toccherà il 20 
luglio 1982 a due anziani reli
giosi a Monte Berico. L'anno 
dopo viene ucciso, con un pun
teruolo, un altro frate a Trento. 
Nel maggio '81 «Ludwig» aveva 
usato il fuoco sul Lungadige di 
Verena (Luca Martinotti, 18 
anni, di Moncalieri, era morto 
tra le fiamme). «Ferro e fuoco 
sono la punizione nazista», ave
vano scritto in alcuni deliranti 
volantini i neonazisti del grup
po «Ludwig». 

I Giovanni Laccabò 


